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• raniiò'ridotti. • ' ' 

ÌPagamenti anticipati 
' . 

I . -

^ ' • ^ i 

. ' . ir^ 

uiiti savat ìapidsm 
'^Direzione ed Amtmmst 

Yia Pozzo Hipinto % 

e: . ' e I manoscritti non si restituiscono^ 
t 

• • -• ' : - L- - • • • - .- I 

n Pario'/a Ceni & 
IM>DI^ 

PUBBLICA IN DUE EOIZSOHI Arretra 
t r-

I 

« » - - J - ^ m i 'nttf*!^ i i O i . . ^ l ^ ..u -̂

t 1 -. . > 
j 

1 - ;-
- ! ^ r i ^ - j 

I j ^ 

«5 

C0NGBK8S0 
h . H . 

BffiI .I i lUKail,J*E;^gia.T®Bl 

' . .= 
I, -

V 

Noi salutiamo con entusiasmo 
questo congresso che ci sì annun­
zia- indubbiamente ,.stabilito per 
Tanno venturo. 

*̂ j Ai^^mare la emancipazione del 
pensiero df̂ Ue strettoie dèi dogma 

rivetìdféarf^stò ^schial^lSlla 
e alla libertà che è sua, è mìs-

m tóni^i mfflfi; destinatila 
affermare la idea generosa, per cui 
attravers^età ferree, .uomini |na' 
mortali ^perdettero, sÓrride^ìdo la 
vita. '^ u:.. • ^-^.#«i>„. /: .,:,.;A 

Incarnano,la idèa generosa di 
qiiesto congresso due figure splen-
ailé che vivranno nella storia : G-a-

^l'ibalSPe Vittor Hugo;: e -
Garibaldi l'eroe cui non dà e-

SI' 

n 

m r S r W l W t : — l̂ ^ròe inte-
.--- . ^ . ' , !^H^i-8-^"-'' -. r-74iitì:i 

V4-Ì ^•.- ' V ' j 

xnerato che dqnò dei regni da lui 
redenti e che.p,ur quando gli anni^ 

, ^ : ] ^ m^lfite^ fttremi^fesna pos-
sèl^^^ tenacia leonìnsi, trova i una 
energia Suprema per gettare spila 
[faccia all'eterno ne'^nico.jl^Jtatia'ìi 
guanto di sfida::v - u 45? j 

Vittòìr JIuKO — lì poeta pììi^ 
Ì - . 3 L . n - - ^ •? I • • ' ' i . S v t . ù . ; , - • - - i - ' • • 

la profezia della-^rovina della sua; 
baracpa. ; 

L*aitrb significato eli questo con­
gresso che si aduna in Roma è 

^mii^generale— è più propria-
mefflS pili strettamente italiano.. 

A Roma ci slamo andati perchè 
il Voto della''nazióne lo volle. : 

Avvézzi a tollerare in casa no­
stra dei padroni stranieri, svigo­
riti dalla schiavitù, pòi dal governo 

'moderato resi (jtiasidimentichi dèlia 
àiguitLiplla patria, rispettammo 
tròpfìò a lungo la sovranità de| 
pontence. 
. Fallito il tentativo^'glorioso ,.che 

mutò; la campagna di Mentina ;|h 
un tempio al valore, ci convenne 
attenderò Je disfatte francasi per 
ioipQ^e ai lagrimosi moderati^^di 
ricordarsi che Róma era nostra 

I 'r 

e doveva diventa|gftja prima ci 
italiana. 
,̂ irCi^si arrlv^'^lìa fine OIT- come. 
fu detto,da Vittorio Emanuele.^ ' 

I \ 

ci resteremo per cerco --r̂ ^ma tut-; 
tavìa le influenze dèfWti&àno noni 
vanno iOerdute e ci si considera 

- F- • ' • 

l 
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grande ' deU^epoca ccOTempo^ea, 
immutatoónegli ideali sereni della 
sua%de, che 11 presagio ceci^uera 
cela vede compirsi '̂ (3aìla vicenda 
quotldianaieMu^ndo la Francia e 
l'Italia dilaniano ^^issfanatQ que­
stioni, che avvent}iràtaniente ita­
liane non i3ono, si affratella àirerjfe 
nostro nella lotta per la-libertà 
del pensiero. i 
-"Queste due figure michèlangió-
losche raggiano sul congresso fu­
turo così serena luce, eh* esso di­
viene - non come scrìvono sbigottiti 
i cattolici - una dimostrazione piaz­
zaiuola e cbiassohì^^ ma .^r ayvé-

stori?p;^dV.vit£|I§ impor­
tanza, che fifeiàrfà nella storia, 
testimonio di r tempi e del pro­
gressivo ,trìonf9^4' ^B^^ i4ea ve­
ramente libera; 

quasi dome oipiti in casa altrui.* 
,,,^ant' è vero che sua maestà ca,t-

tplica, r imperligli. d'A^ùstria Un­
gheria che pui'iB, ricevette nella sua 

•-Ì • 
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; E il congresso si terrà a Ronià. 
pi)i fronte al "Vaticano, questa e-

ixiàna|io,ne di coscienze, lìbere che 
^configgQnq^ ĵ[%:#ssurdità del dogma 
avrà doppio significa^, 

'Mostrerà che alla caduta del pò-
terfteniporale, sussegue pur quella 
del potere spirituale. -

L'umanità ha progredito di molto 
da quando ladisQìplìnàya la i relì-
gione, e il papa.regnava sugli im­
peratori e sui re, regolatore 'così 

^^elle coscienj5f cion)©; delle nazioni^ 
Oggi ogni aquisio di cui si ar-

,^^|cchì la scienza scalzò una ere-, 
dénziiir-'e .la santa bpttega delle 

""indulgenze e delle bugìe sta per 
fare bancarotta. 

Secoli addietro un cenno di Leone 
X jEiccendeva in Praga il rògo a 
Giovanni Hnss — oggi a venti 
metri di distanza Leone Xill sente 

9£ipita4e,,ìJ,rappreseiitarife 
stra nazione si, fa tirar gli orecchi 
per decidersi a 'quello, che non sa­
rebbe finalmente se non un ricam­
bio doveroso di gentilezza. 

Ora questa manifestazione espli-
ccita al Vaticano, quest^ifermaziione 
della impotens!|., sua, varranno a 
rassodare l'ifàlianità di Roma, à 
dar "^rova novella ch'essa è per 
sempre redenta %,noi. 

Varrà perciò 11 congrèsso anche 
a' compensarci delle ' sgarbatezze 
del cavalleresco — e s'abbia dùn-

- ^ I. L - - ' ^ . 
" • . . . • • 

que desso l'augurio nostro della 
più splendida e solenne riescita. 

maggio 1873, (jiTesTorvescovó^evc! es­
sere riconosciuto di nuovo coma il ve-
8cov%idelle sue diocesi.» 

L'articolo 3 ngile sue •disposizioni 
principali, è cosi conoepito^^^^t, 

d Saranno dispensati dell'osarne di 
Stati^^pr^seritto dall' articoli? é della 
legge i l maggip^|^873 ì candidati che 
forniranno la pî ova ciie hanno subito 
l'esamo di licenza dai licei tedeschi, 
che hannQsifatto gli studi teològici di 
tre anni in una università;r;,tede8ca 0 
in un seminario prussiano che possa 
considerarsi com,e equipollente della 
università, è che durarite''fifestì studi 
abbia seguito regolarmente i corsi di 
flsoioQa, storia e letteraturttittedesca. 

#11 ministro dei culti è autorizzato 
a permettere agli ecclesiastici stra­
nieri dì compiere le loro funzioni ec 
clesìasticbe in Prussia. » ^ 

La redazione adottata sopprime 
soltanto gli arvicolì 4 e 5 del progetto . 
primitivo dei governo, i quali forza­
vano le autorità ecclesiastiche a^pre-
,Qentarf^%U'autocità.civile. le/ nomina 
fatte da esse e aritoriszavano il. ̂ 0-^ 
Verno' àrespingere quéste nomine per 
ragioni^MViti à̂ liblitiche;- ^ ' i ' 

Si .veda che il .progetto à topor-| 
tante.non solo per ledìsppsi;&ioni òhe 

j^ontì.^ne,^ ma altresi per quelle che 
,non contiene. , ' 
; Fra"gli^^riiÌc«lPfclié non contiénò i 

li^iù importanti sono gli articoli 2 e 4. 
VftóinsiGriPte, del,progetto estate cpm-
bafctutp yìvanctente dal De-Guny, in 
nome dei partito nazionale. 
' L'articolo 2 è stai# combattuto di ' 
Wircbow- iW norae del partito progres­
sista. Il celebre oratore ha dichiarato 

• ^ • 

che ìt suo partito era disposto a fare ! 
delle concessioni nell'interèsse della^ 
pace con la Chiesa, ma che I articolo 
SS oltrepassava le misure di quello che 
11 suo partito poteva concedere. ' 

Il govei-no, per mezzo del ministro 
dei jCultì Gossìer, non ha' fatto, agli 
articoli 2 e 3 che ideile .leggere ob-
.bìezioni gu questioni di forma. 

fifl: 

I 

L _ 

barbari che affliggono la povera u-
manità li vorrei aboliti ìol 

Come abolirei la monumentomanìa 
(mi sì permetta il neologismo) ci|j 
attualmente tlWfenta gritaliani; e 
1* uso in voga qui a Genova, a che dì 
questi giorni è proprio di circortanza, 
della prima comunione. Non parlo 
della prima comunione considerata fra 
le pareti della Parrocchia: intendo 
della prima comun)Qne«vista, cèrne la 
vediarho nò), a gironsare per le stra­
de-'Sono centinaia di bambinPni e di 
ìràgazze che vanno attorno a fare 
sfòggio dell' abitò nero e del cilindro 
in sedicesimo, del vestito di seta Ò di 

^^mussola, carichi di amuleti, di moda 
glie e corònoine. 

DaiWero che se non si' fòsse già in 
^f^fle a'avrebbe à credei'e che là 
domenica griissa dovesse ancòt-a ve­
nire. Non so cosa ne pensino e ne 
dicahò i nostri bravi operai che su­
dari*̂  da mane a sera per guadagnarli 
ìa giornata; e cKe poi vedono sj^i^-
èati;,; a maghici' igtgjt^ eli Dio, in' uh 
mornento, ì frutti di tante fatiche! E 

- ' • . -

1 preti non hanuo ancora capito che 
da noi'la prima comunione è divenuta ; 
una pàgliacciataj un pesce'^d*''aprile9f 
L'ho detto di sopra, i pesci d̂  aprile 5 
bisógna abolirli, quindi abbassòqùelta 
^òleìine buffonata! Si yede'prbprio che : 
Bannf'ìffi bene il loro iiiteress©, i re­
verèndi: dovrebbero capire e averi 
già capito che la religione e la loro 
causa qui ha ben poco a guadagnare! 

l'insegnamento di violoncello, ed or» 
non gli si troverà facilmente un degù© 
succossoro. Milano ha faWun beirac-
quisto ^jipi si fa una gran perdita. 
I miei complimenti ali* egregio .pa,^, 
stro, cui auguro una carriera sempre 
più splendida. 

i 

- - : • 

^«^%Ì^e un ctìlir 

I teatri fanno lUPfti affarìi ^ i Po . 
li|^ama V Amleto de! maestrP^hp-
màs ebbe un esito fortunatissimo: e 
non poteva essere altrimenti quanif 
ci.sono per interpreti una Donadio 
un baritono come lil 
tralto come la signorina Mei. Il pub-
tìico accorre numeroso e non silsazia 
di applaudire e art i |U,e musica^ eh 
i piaciuta discretameuie. 

Al Paganini Iq^pmpagnia tedesca 
di operétte diretta da l l |# |npra Lorjf 
Stiibel'ha conquistato addirittura il 

i1)!icòi La Donna Juantl^' il Boc -
caecto, specialmente, e, Guerra alle" 
gra hanno rivelato quanto sia il 
rito;JL tutti gli artisti, e della signora 
Stubet in ; j^rticòlsire, -;che hìM tiihto 
brio da rion si immaginare. DomS 
la:;Compagn ,̂:p^]R^ p ^ r t ^ d ; i 
guro a tutti bnona fortuna. ;. 

: - • : 
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W' Le leggi écclesìastìcliò 

La Camera dèi deputati prussiàhi 
ha discusso, in seconda lettura, il pro^ 
getto di laggepo^l^^, religioso, rel^r 
tivp alla paciflcàzipiia del Kulturkampf, 
e che tende a rinnovare^ aumentanj-
dolila ppteri discrezionali che li* legge 
dilugli^^^BO aveva Jcpnferitp al re 
per 1* applicazione 0. no delle leggi di 
maggio^ : , : . ̂  : ^ , , . . . . . . , . ;,..-;,.;.. 

La Camera ha adontato una dici­
tura, che è'it risultato di Ujfi''compro-
messo intervenuto la vigilia.tra 1 con-
servaton, \ centri e 1 polacchi. m 

Il progetto è cosi concepito: 
:^.«:Art. 1;. Gli artippli 2, 3, e;4^ delta 
ib'gge 44 '1850. sono rimessi /iiSf vigore 
dui giorno della pubblicazìoue della 
presente legge sino alla data del 1*. 
aprile 1813.» • > 

Gli articoli 2, 3 e 4 della legge di 
luglio isso autorizzano il re a dispen­
sare i vescovi dal ffiuramento, a sop-
prunercfel' amministrazione % i - •beni 

ei vescovi, con commissari, e a rì^ 
Stabilire 11 pag^vinento del trattamento 
degli eecle.siastici nelle diootìsi il di 
cui vescovo è stato colpito in virtù 
dtìUe leggi di màggio. 

L' artìcolo 2 dtjìla nuova logge è così 
concepito: 

« Quando il re-avrà graziato un ve­
scovo rivooato ih virtù della legge di 

Fff 

Lalebbra del nepotismo, dì cu] fu­
rono inftìtti,oqual piùqual meno, tutti 
ì: Bea|i|s|j»ii Padri, pare che sia stata 
erediSta 'anche da Leone XUI. 

Non è più, è vei^Ojiquél nepotismo 
ébardellatp e impudente, mercè cui, uni 
giorno 1 nepoti dei papi diventarono 
in bravo >roimilionari, duchi, principi 
e periitì'f^fSi'Oni di teil̂ fè* òattolica-
mente usurpate. Il buon Leone è più 
discreto;... perchè non ha più forza 
per essere indiscreto; 

Uii suo nepote giovanissimo è ad­
dette a^t Corpo, delle guardie nobili 
pontifìcie,; e queste si lagnano della 
eccessiva parzialità, che dimostrò 
verso il nepote. Sebbène questo sia 
uno degli r ultimi entrati nei Corpo, il 
SS. zio lo ha prescelto a eorriere stra-
ordinano per portare lo zucchetto car­
dinalizio ali* arcivescovo di Algeri, te­
sté insignito della sacra porpora. 

L'apportamento di uno zucchetto 
rossOf missione degna invero di un 
soldato del papa, apporta ali* appor­
tatore un bel gl'Uzzolo di denaro ed; 
ìh^ conferìpìento dì qualche onorifi­
cenza cavalleresca. Quindi, è facil­
mente immaginabile come e quanto 
avidamente quéi nobili eròi papalini 
atttfldàno il loro turno, per esercitarò 
la sublime e preficua missione, equantò 
abbiano bestemmiato quelli che ci a-
vovano diritto a vedersi togliere di, 
bocca il ghiotto boccóne dal nepote* 
del SS. zior ^ 

.'•X',--^':-

^ 

m 

••,:mi>.:^i^ 

•^F^m 
p. 

' (Nostra càrrispondema particolare) 
Genova, 5, 

(E?ffO "^Le ràaWcìodi Capo d'anno 
e del ferragosto, i bigliatti"di'Visita, 
i pesci d' aprile come tutti gli .usi 

Ma yetiiemo a piti spirabil aere! 
. Sìcural^perchè è veramente di con-
forte il vedere come sappiano èli ita-
Uani ricordare con riconoscenza Colui 
che ha speso tutta la sua vita per il 

0 bene. > 
Già più dì: ottocento associazioni 

^(ìajjip risposto all' i |^|tp indirizzato 
*tìl' Italia dal Comitato per le feste 
id' inaugurazione del, monumentp a'' 
iGiuseppe Mazzini. Tutte queste asso-
oiazìoni si faranno rappresentare al 
solenne scoprimento del ricordo dedi­
cato a quel Grande che gettò le basi 
dell 'Uniti d'Italia. 

Son certo: òhe anche Pàdova vo-
stra, la quale ha sempre onorato de-> 
guarnente i màrtiri della patria indi­
pendenza, vorrà prendere parte a 
Questa festa nazionale, che si può già 
sin^4Ì^ora presagire degna di Giuseppe 
Mazzini; e dell'.Jtalia. 

iVinauguraziòn^WWthilmento a-
vvk luogo il 22 giugno; e i lavori di 

' - • ' - 1 ' ' • 

collocamento sono già a buon punto. 
Ora speriamo, che l'Ufricio edilizio 
sappia adattare degnamente le adia­
cenze del monumento, in modo che 

esto possa Hsaltare quanto più pos­
sibile ed apparire in tutta la sua ma­
gnificenza. 

mM ^^uisi^MAUSiumm 
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Fra pochi giorni l'egregio maestro 
Andrea 'Guarnieri lascia la nostra 

ìttà,per recarsi a Milano nella qua­
lità di capo-direttore di quella banda 
civica. Dì questa splendida onorifi­
cenza bisogna proprio congratularsi 
co! valente musicista, che ha saputo, 
sopra più di trenta concorrenti, vin­
cere il concòrso. % questa una nuova 
prova dèi suo raro ingegno e della 
sua perizia musicale. 

Da molti anni il Guarnieri impar­
tiva nel nostro conservatorio musicale 

5 aprile. 
; ^ Finalmente, batti e ribatti, la De­
putazione Provineìaie l^t^ap provata la 
spesa votata dal nostro Consiglio Co­
munale per l'impianto di un ufScio 
telegrafico e per una sovvenzione ài 
Corpo dì musica del paese. 

H^ìgnor Prefetto ha mantiallta la 
promessa^ fatta ad una cònimissione 
che nell'estate scorso éràsi à l u i ^ 

*l^éntata per consegifìi^ quésto intento, 
ó il paese gli è pei'oió g f * i ^ ^ s ^ | Ì ' 
tror|d| un ulteriore diniego per Oà-

jstelbaìdo, in omaggio alla legge dei 
giugno 1874, mentre per àlti^yQp^,, 
ni della Provincia questa legge cade 
a brandelli, sarebbe stato una scori-
venienza; sebbene tardi, m'egìio cos 
e speriamo che la Deputazione Pro-

• - • ^ -

vinciale abbia in avvenire^qùalciie 
maggior riguardo per le deliberazioni 
dei Comuni rurali, mentre la le 
se è uguale per tutti, non deve vip-
làrsi ad Este 0 a Mpntagnana, ed ap­
plicarsi letteralmente altrove. .••. i 

Ora vi intratterrò dì un fatterello 
che tocca un pò* da vicino il Tenente 
dei Carabinieri in Este. 

Qui il 14 marzo, anniversitrio dei 
nostro Ke, fu fasteggiatocon vero giu­
bilo ed a notte assai inoltrata cessò 
l'allegria. ' 

II, 19 marzo onomàstico del gene­
rale Garibaldi^ nostri terrazzani volr 
lero tributare uguali onori all'ero© 
leggendario. Ma verso la ore undipf 
dì sera il brigadie||,„ dei Cà^lftif ieS 
per ordine ricevuto dal signor tenen­
te voleva porre in eontravvenaione 
coloro che non desistesaero dal dur 
termine alle pubbliche esultanze. 

La cosa non ebbe seguito, ma fu 
con vero rincrescimento che mentre 
iriiun divieto era .venuto per la festa 
del Ke, lo si voleva ^ai^bitraViamente 
imporre per la fasta di Garibuklu — 
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scrìvono : 
lì trattenimento ntusicale oìferto J 

dai cav. Baaetto iersera (2) ebbe u^iì 
esito soddtsftcentissimo. . ^ ^ ^ ^ Ì M , 

Esecutori, la sìgnorìna.Eìzzato £nn% 
ì signori Fiorentini, fìlzzo, Danieli è 
lemmi. ^^ 

La Sìgnorina^Wtóto ha già fatti ^̂  
1 primi pa^si ndir arte e con tanto o-
ndre che il farne eidgi sarebbe come 
p t t a r o nottole ad Atene, -P- "Modula 
con garbo una beìta voce di soprano 
estesa, intonatissima— frasp^f^ia ed 
accenta con gusto sf^uisito. Ebbe una 
vera ovazione dopo la sua aria del-

'AppIuuIiW aWi fu un duetto A* 
trtiawooi, del -maestro lommi per so­
prano e tenore (signorina Rizzato, e 
%i]for Fiorentini) ^^^^è nn lavoretto 

tutto melodia *é sdritto con garbo. 
Applaudila ^ure una 'romanza del 

maestro Banièli, un pezzettino tutto 
delicatfizxa. 

Il signor tlizzo (basso) cintò Mólto 
'bette una difficile aria del Meyerbaflr 
ed ebbe molti Applausi. 

Il terzetto dei hombaràx ebbe l 'ò-
Hora dal hU. — Egregiamente in que-, 
8t6 p'ezzo là signorina Bìzzatto e il' 
Fiorentini e. bene il Rizzo, ma non 
dovrebbe sferzare tròppo là •voce; è 
un difetto cosi piccolo e cbe costa 
'̂ o'Cb'ìl toglierlo. ; « ^ ''. 

ft^oc^émpsgnkvano a! pianofortaifi 
maestri Junofmi e Danieli. 

C l i l ® g é i a . — Fu offerto un ban­
chetto al Oommissario Regio mandato 
a reggere il municipio. 

ì)ei riùo^vi eletti 14'SOrio Ìil)ermi e 
16 clericali :*.l!b'óraliièt6ìiaótìo di-

diiilìl<G7C3KàEa'. ^« ì̂Domenì'ca 
. «. «Itoinnni ^i queste scuole |i«r 

tesapissimo-; fecero^ una |>asseggiata ! 
ffìniiastica 4no a Chiarano, distante 1 

i ^ui Wòttt chiloraetd èì '̂èS. 
S^bb^o, gltfn^ei'ó colà jnasp^èttfftl, 
Mvia quella^fiOpolMìone ttndò *» 

Sgara par festeggiare il Joro^||pvo..;. 
Vennero ivi eseguiti alcuni eserciti 

innastici, che si alternarono coi^Ubno 
è ia fàWfarà e eòi oàjatp di ùii fco*b 

d'occasione. 
ia(i>'»tiiì —̂  Si "é provvisoriamente 

c^stfitó^Ja'^^ssid^z»t4«Ua aobietà 
fìlarmonica 0 furono messi m libertà 
tutti gli ferti'ati pet-ijÉìO'iBPrje riformare 
il corpo. Martedì sera la società d 
convocata*.. . ' •;^§^,,. 

— Ebbe i i ié 

L. 25,000 per i l « i»Via O o » n a Mi 
nerba-Legnago, di non poter prendere 
in considerazione la domanda di 6us 
sidio di L, 50,000 per il tramvìa Al 
.baredO'Honco Z e w 

ù y *'S^ • 

-^^m^ - • •- . l i 
L-^t. - # • 
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Wr®^ÌBO. — ii;bDe uiogo^r esame 
di mascalcia; su 36 iscri^i^feae pre-
seutariiilè ^ co'n ' é^ fc sldiJìsfacen-

Udiis©.^ r - Il consiglio superiora 
àèì i yvór t^uèb! ì c ì , i i i u t t rm«0 8ua 
iàdunaitza, ha dfittò voto favorevole su 
di link domanda del signor 'Ferugìio 
per l'attivazione dì iiSpQciali vetture-
vapóre sistema Bollèe sulle strade na-
eionah UdineOividale. 
/Terwaam. — Il Consiglio Provin-

®Ì t^d Ì Verórià'ha deliberattì% cbn-
itihiiàre attive pi-atiche 'pèhla costru­
zione del tramvia Verona-Oologna -per 
San Giovanni LopatotQ,Zdvio, Ronco, 
Alb.&redo e Cucca, di prendere iin con­
siderazione la domanda di sussidiò dì 

. * - v : 

r . f i ' j 

h^J^: 

tòE^^^^^r ^' 

Ai)pendic8 m Bacati^lìóW^^ 

(DAL TEDESCO) - 1 

* 

Egone teneva gh occhi pàssi. Egli 
î lhaava che questo vecchio venera^ 

l>ile gli aveva tèitaWtrfante, e l* odio 
ribolli n'«l suo^cuore. . 

- ,«-E voi, signor barone rr- coutil 
nm Zimmermann con vivacità ^-vo­
lete voi altentkré alla felicità dèi vò-
kr i congiunti 1 I vostri tì^lì lottano 
c«r.tamente colla natura onde strap^ 
^arle ajcuni «nnt -^er il vostro capo, 
e voi..,. Andiamo, signor barone... ciò 
?|ion sta bene. Eppoi vi assicuro: a 
ine fa compassione vostro nipote, quel 
bravò ed intelligente giovinòtto; dhe 
icosa ditebbe egli se il nonno gli mo­
risse cosi di nascosto?! 

'T-. ̂ on vi capisce... dì chi intendete 
parlarWlaìr- bh'ese il barone meravi-
guato. 

— Già,;già, voi non lo saprete. Im* 
fnàginatevi un pò* che il vostro signor 
nipete fu ieri da me a motivo de!||, 
sua gamba storpiala, e voleva farsi 

erare da me dì nascoàto per non 
gustiate i siioi parenti, È Wt tft-

azzo raro, ve ne do la mia parolai 
Si) io fossi nQKino di uà sìmilo ra­

gazzo non vorrei prt^prio morire pris­
ma del bisogno I 

— Il fanciullo del quale parlate non 
i^ mip nipote, pia n̂ ip̂ ; figlio, caro si­
gnore F ^ ^ disse il barone profonda­
mente commosso. 

«Lo sciagurato guardò il vegliardo 
con occhio immobile e fln po' confuso. 
few baieno egli avevft tutto com» 

fioreso, e il suo sguardo volò dal vec* 
chi0 al giovaine 'e da questo a quello. 
.Ma il barone disse a bassa Vóce'è 

calmo a t̂ìl̂ ì̂dheim : — Il giudizio dì 
Diol —-Miei signari - ^ e s i volse agli 
altri ~ è tempo I 

Un silenzio di morte seguì quéste 
^révi paróle/'sbltanto Io stormire di 

".•-

qU'alche foglia turbava la tremenda so 
lennìtà del momento. Il barone spinse 
Cocchio stanco all'orizzonte, ma per 

non VI era più orizzonte «è avve­
nire alV infuori del piccolo pèzzo di 
terra sul quale appoggiava il piede. 

Il vegliardo muoveva le labbra; egli 
pregava: ^S>iOf mio signoro dammi 
forza che io con^batta e muoia eoa 
ònore.I Ciò, mio signore, sei miseri­
cordioso e perdona se io erro, poiché 
ho creduto di f^re soltanto una cosa 
giusta. Amen I » 

L'istitutore gli si avvicinò e gli 
porse U piatola, egli la prese, e Feld-
heim vide che la mano gli tremava : 
ma egli stèsso non tremava'forse per 
tutto il corpo? I capelli gli ai erano 
appiccicati per T umidità alla fronte, 
il suo sguardo era vitreo, l'istitutoro 
sembrava un moribondo^ 

jèdprld vero il rhottò : mutiti diea dine 
ÙmaìSiìùM ntfa p « a gìbrnb che. 
één aftfiató'ó^ad-occtfpiroiin qtialche^ 
modo ^eìi* acqua pottìbìle. 

Oggi su questo delicato e vitale , 
argomento abbiamo un opuscolo dal-i 
l'egregio ingegnère Arilefo Gaudio, 
che espon%alcuni propri concetti per 
fornire d' acqua la nostra òìttà; 

'E* Wféiré, Sécco; e ai vedo «n ma-
tematico che non va per le lunghe, 
ftia tenta colpire proprio stil vivo 
senza parole 0 frasi ohe nascondino 0 
celino ì\ penaiero. 

r 
Ecco perchè i concetti del Candio 

vanno esanaìnati con tutta cura, tanto 
più che ih pochissime pagine dice 
troppe verìtà,Wehtre oggi cogli sva-
riatissimi progetti si tenta quasi di 
far fuorviare sempre più la qnestjdne, 
anziché scioglierla. 

Egli dice recisamente che la que­
stione debbasi risolvere per gradi con 

guardo alle,^j^rze economiche del 
comune. E sosM^nej|e i rimedi debba* 
no partire dall' f^terno della città. 
Perciò scrive queste auree parole: 

e Per tentare il miglioramento dei 
nostri pozzi prima dì tutto si rende 
indispensabile la fognatur^|,j;la rego-
lazmne. delle latrine e letamau,.di|pìù 
che nei i^^|tri canali, interni debba 
costantemente correre abbondante e 
b^uona acqua. , , 

e Solo che a fognatura eseguita 8Ì 
-potrà conoscere le condizioni vera dei 
nostri ppzzj., fognat^|ra che Hberereb-
,?>e %!l?3tro so^^supìt^Milkacqne J i 
ristagno-; e flltraàìòne :^eg\i odierni 
acjjuedotti e richiamerebbe la rego* 
1 ari zzassi {yn e delle latrine che inqui-
fnano le acque dei medesimi.» , ,^^,, 

Si pensi dunque alla fognatura; e 
assieme all^ fognaturs^jì^^pnsi a di-
aporvi il lavoro ^er abbinarvi la di­
spensa di acqua. 

Ciò fatto it Candio crede chei poazi 
potrebbero servire ai bisogni generaU, 
con che cesserebbe il bisogno di ub 
. • . ' - . , . , . '• ' ' . •' ' i ^ w > # , t e 
tenori radicali provveuimenti, 

Il Candio ne conchiude < chei pozzi 
^ à i a b b i t ì f é ^ abbandonare che 

dòlo q\iàitab la fognatura è ìft regola­
zióne delle latrine non apportasè'èrb 
gli eflfe'tti proibisti e sperWli. » 

Ma « il lavoro della fognatura déV^ 
essere legato all' aGcrescìmento*%'itìi-

éntò 'delle acque d̂ei ^hòètri 
c^nàn interni^'fttìUè i p c h e di raagrk 
tfffìustìi.» 

Non p6s&Ìàhio*''Wè dbbbiartìo seguila 
l'egregio ingegnere nelle cohsegushti 

osservazioni per addivenire a questo 
risultato^' ci ba s t i ^^^^^he egli à 
brentista* risoluto, 6 chiede che si 
faccia in modo che l'acqua del Birenta 
abbia in Padóvà>ÌUsopravvento, flóraè| 
r aveva nei tempi àtìtichi'. ? ^ ^ ;| 
, ' ^ | i ^ É * * vègeti ̂ ^|lft--gU .Aitanti;"! 

ìùnjgb ™reritft jjQgtil punto bhe la 
Èua Viene cottiiriisttt'tì altre acque fj 
il prof. Cta'niz^aro no^^Sichiarò pernii 
féttfeente potàbileTVenezia non finì 
pél suo acqueit^^to a iprè^cÌQgiieria'di 
frtfnte a quella del Sila 9 

'éérto la difficoltà maggiore per il 
rUnta dopo i Invorì fAtfci ne! suo 

tronco inferiore c e la lagrìmevoìj 
condizipna dell'e suo magre, i» *ÌKC» 
dìo Io vede e appunto per questo dice 
che «si potrebbe pensare alta rego^ 
lazlone del Brenta e alla divisione 
delle acquo di Brenta da quelle di 
Bacchìglione. * 

A ciò, dica il Candio, devesi pensare 
subito dopo la fogpjtura, anzi con­
temporaneamente par le magre dei 
hostvi oartuli 

Cosi il Candio assicura che sarebbe 
( riscelta senza bisógno di a^uedotii 

dispendiosissimi la questiono d' acqua 
|ìotabile. 

In mézzo'a tariti studi disparati ed 
Opinioni contrapposte, noi crediamo 
che di questo lavoro logico e strin-

igato del Valenfl*ingegnero si dovrà 
far tesoro, cosicché 1* ultima parolai -
quando vet'rà detta sull'ardua que­
stione - - î iu'scirà ^i^ltimihata e tate 

t^che còforb che avranno a àecidare 
fra tanti pareri non potranno dire 
ohe U 4^j?u^sione non> avrà prodotta' 

"^m òo' feuoi s p l l ^ d i ^ l ^ l t t M ^aói* 
profumi vari e delicati, coi suo riso 
ài fiori sboccianti e ai aiuole cha si 
adornano a f6sta,8cii£oteJe fibro mano^ 
MiUU ¥apim^riilì 'del bello^ >inebbi%I 

meno poetiche. È la sta'gionè (Ìég(i là̂  
ènori che si Svolgono aÌTapèrto; la; 
stagione degli inni più caldi alla vo­
luttà ed :a)l̂  bellezk; la stagione d'alM 

' --.s ' -^ 

tanto nelle aisiesQ amie campagne, e ̂  
sovra là bellezza armonica dei monti; ' 
non mai fra le ristrette mura citta­
dine, ove il suono iton può aspàndèt*fii 
e si 'Hpercuotrda furi maro itìl'al^t^ 
a * ^ J % ' f l ^ ^ k ^ f u s i o n e . 

a grffe^totìhe nelU | e 8 ( ^ ^ 
Ti^ipaitffoWj'sety^, lócandilft 'va») 

.jall!^^«1^to lei ^ 0 che vftft" mSv 
^igìlto ai|pfiì»azft, -̂ coms so un 

bocctino Éi ybstffe ifton sia ^Isso | l ù 
aollé^d^^te *fti *tfno ^stufatoh %lio* %fe 
povera gente non fa forse penitenza 
sempre, mangi di magro e di grasso? 
1 favorii? dalla sorte non riempiscono 
invece iatesaamente sempre la loro 
epa? 

Tutto finzione! tutto glIiUarial 
tntto irrisione 1 

Q u e s t u a s u i gcuBfjrfifi. .— Ri­
ceviamo 0 pubbìichiamo : ^ 

'Egregio crìinista* 
Dovremo anche in questof'àome noi 

idecorsì anni, assistere nelle pubblichei 
strade all' impianto dei cosìdètti Se­
polcri e con quella scusa avremo alle 
calcagna ragazzini che ci chièdono 
r elemosina ? 

Dica, egregio cronista, due parole 
iia^un orecchio aUVufficio di questura 
su;ques^ argomento e mi creda, 

Suo devot. M. M. 
Giriamo queste parole all' ufficio dì 

qil^stura, affinchè sia p rqvye tom^; 
evitar||l,^i^acceMuatp ingsnvetviente, 
che è sótto ogni rigiiardo deploi^àbi-
lissimo. 

•4; 

, per cui tuttO-Sl rin'rióvs' 
^u 

e 81 perpetua nella immensa^atur^A. 
Fcfti^ta'nta esuìllnaa »oVo il'5cattoU-

iféiii^o piànge nelle sue chieste, dinarizì 
àgli squariiiìi e Ìitidi'fttari,'biange la 
caduta di GerosoUma a la morte del 

, 1 I ' ^ V -è i 1 

cristo. ,: ..•., ,,#^^#. .;=,'i.^.. 
La propria melanconia la dimostra 

anche còl far tacere quelle campane 
tfh'e coi loro suòni sarebbero ve^a^ 
mente destinata a dinotare il giubilo; 
il che ,però nel fondo non à l^ gran 
brutta ^ÀsÌ,*%kèiJhè rniò dirbi che 
tutto il mala non viene per nuocere. ,j 

Ohi il cronista^^ivorrebbe che du-S 
arasse sempre la settimana santa per j 
npii sentirsi rompere i t^iiipàtìi dello j 
orecchie dal atìdnónoipso delle cam- ! 
pane. Lie campane gli piacciono sol- i 

y . é**« l^ t/a ÒbtnthtiiiW ProVln. 
,Mmie d'appaio p^rwmpummme. 
ihellft ^tìdtìtft dfel 4 lijirite corrtìhte -hk 
prWòrito le seguanoti decisioni : 

BitoTBi dei conWthmnti. 
Accolti per intaro : 

»«Paiaitzi ggitfefî fe, 'amministratore, 
Padova ^ f essar«\^AiriÌqnìo, jìèr eobì-
-tìiaroio granaglie, idem* 

Accolti in paiftOf 
Baroni Luigi^, verificatore p e ^ m j 

sures 'Padoy^è^" Zaccaria AntonieKT 
ouelliare, idem. 

*^«spinti : , ^ f ^ 
Polacco "Isacco, ofelWére, ftiiova 

•^•' Kèschiglian Vin(^nyò> càpò-ÌHàSÌfit 
;ìdàiÀ-Ì^;^BeHÌilÌB Aléa^aiidro, <^té, 

'basialè Bebaétiano, per agenti 
negozio, idem ™-Pftndólfo Mariand, 
mereiaio, Padova campagna; 

Accolti per intero : 
Agente superiore 4i Padova contro 

i i Angelo, libraio, Padova' -U 
Detto, contro MacuUn Francesco, fab­
bro, ideifKî fr-̂  Detto, contri Curraro 
Giustina, fruttivendola, idem. 

Accolti in parta; 
"Agente superiore di Padova contro 

Sacerdoti,Benedetto, per comrnercio 

^ 

granaglie — Detto contro detto per 
foraggi militari r - Agente dì Piòve 
contro Ztfa^ Francesco, prestìnltK 

Respinti i : 
Agente superiore di Padova contro 

Bragato Emilia, tabaccaia. 

—•'1 marciapiedi sono tM apposita- f|| 
mente perchè igli ùbmini non abbiano 

4ft:|discendBró ad ammaccarsi i piedi 
sovra r appuntito ciottolato. 

Perchè dunque lo vetture qua e là 
si fermano sul lastricato ed impedi­
scono il 4jassaggio diretto, costrin­
gendo a acandara ed: ammaccarsiJt^, 

Eji^ifrò éiò iiVvi'Rnó di spesso, spe* ^̂  
cialmante davanti il nef̂ osio Dalla 
Baratta a P^drocchi, cosicché chi vie­
ne dalie Bf^ccherio per avviarsi a via 
d»'l Sale è costretto a tirar moccoli 
deliiii^afisima f()rza come i^onforto 
degU acuti dolori che sortte ai piedi. 

e cne i marciapiedi dovreb" 
bero rimanere sgombri e servire per 
coloro a cui uso vengono costruiti. 

T i -

Abbiamjjorto ò rHgiort^'? 

— l'Wngina 8ifter!Ca,^^P&gto brutto 
nitilèffa parlare di sé, perchè sì "fa 

/fìitalmente vivo in quésto &d ìn qu&l 
sito della provincia. \ 

Dobbiamo oggi registrare troncasi: 
P:Este,,Borgoricco ed ftlbignasego. 

I rispe^ttivimunicipìi presero t^iife 
le misure necessarie per rìBoUmentò 
cosicché abbiamo ragiono a ritenere 
che i casi si manteneano isolati. 

il diano di pubblica Sicurezza'è pék'-
%tÉJtòieifit;e hegativòf**' 

Anche dalla provincia non ci 
'^e WdtMkdi fiì^ariisa.^ 

éisiiiìé. ^ • • . • ; • • • . : 
X 

Ci sarebbe '^fsignor^^rociti-dtoi^ 
- ^ C i efflr0&&e... se d fosso. 

^ ^ • ' - -

:mH! 
•J>i 

...m. 

iàÀìs}'zZ _ 

i..> 
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%'à' 
I - - - ^ ^ ^ f - ^ 

fu Antonicstalliai;^^ eeliìj», COR lOo-
"^iatro, domestica, 

i i - < 

©. -^ l^aschi Fórafìain'é 4. 

razza Giovanna f u P 
.nubile. 

Entrambi di Padi^v^. 
M o r t i . — Mosca .T0mmasoi"aFa!<^ 

sto, d'anni 40, dpraesVco, coniugato 
- M e l l i o Carlo fa^%eUno, d'Inni 

•63, impiagato, commd^'^'Èmd^ 
AXergolina Marianna fu Tommaso dì 
iftnhi 75 li?, casalinga, v e d w . ^ 

Tutti di Padova. 

%^^tìÌW...^-. Marni ^ . ^ e r i i m ì n m 

Giacomo,;^^anni:5i-lf2 — ConsoUnì 
Gjuseppìha^'^dì Frftncesco,^Vannì 6 
1|2---: Dono Federico fu Giacoriió, 
d'anni 20, camèriaró^^ìialibe. fP^^^' 

Tutti di Padova. . ;. 
Buschele Luigi di Sainte, d'anni 28 

tagliapietra, celibe, di Bovolo^; 

' ^ 1 : 1 : ' 
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i l barbone ^!i misf vdolcementa l̂é 
mani,sulle spalle e gli sussurra: 

;—. Coraggio, amico mi^I-., 
Tutti erano pronti.'L* istitutore co?»* 

rainciò a captare i pàssi di distanza 
la spade in terra e la barriera .^j-a 
(fissata. IJello atesso posto nel quale 
lo aplendmo Tiziano era coraparso^^fii 
l^eldheim sotto le spoglie di Àdélai-
de^ stava.ora il barone. 

Egone gli si avvicinò egli 44sse con 
voce bassa 0 commossa: ™ Mi per­
donate aà soccombo 0 eavivo? 

>-7 In questo caso èolò Dio può per­
donare. OJia la sua sentenza decida 
fra ;noì4#'-r?. rispose il barone con voce 
ferma. 

Egone si morsa le labbra : e presa 
il suesposto di ^ c ì a al barone. 
VFeldheim diede li segnale ed^ì^due 

avversari sì prèsero di mira, Salten 
alzava il pallido capo ad ,it braccio 
teso riiirag§a4''''tto alla testa del con­
ta, ma egli non sparò, egli avanzava: 
Egone faceva lo stesso. Si scorgeva 
che quest'ultimo aveva avuto 1*in­
tensione di lasciare il pririiò colpo ;al 
barone a di difendersi aoltanto. Ma 
ora vedeva con se reto raocapricoio 
che Salten voleva la sua vita. E que­
sta certezza, unita allo spavento, die­
de anche ali» sua pistola una dire* 
zìene più determinata. In questo mo­
mento essi erano nemici par la vita 
e per la morte] 

Feldheiiòa pendeva senza respirare 
dai mpvimentì di entrambi. Passo a 
passo i due avversari si avvicinavano 

issandosi in volto. Lo spazio fra le 
Joro armi diminuiva sempre. Nessuno 

doveva fermarsi, perchè quegli cheli) 
faceva doveva sparare. Ma i il colpo 
nqriipiirtiva ed il.piede iaWinzàvI .̂éenza 
posa verso jl^ punto fatale. Essi fecero 
altri tre, altri quattro passi, e Feld-
heim vide con terrore che il barone 
perdeva la direzió'ne^^délla mira.... un 
altro passo ancora.,,, il barone jx^ise 
il piede sulla barriera.», "due cólpi par-
tiroho nello alesso tempo ed una nu­
be di fuiho aadensn i nebbia. 

i— Io lo sapevo I — gridò Fèldhaìm 
balzando ayacitì. Ègone stava coma 
annientato ifi piedi, il baróne era stra­
mazzato in terra. Delie gocoie di san-
^e gli uscivano^ar petto e^!tit|e-
vaiio il terreno. Il suo cap,o.,si èra' 
cliinatos^nza pronunziare un accento, 
Nello stesso moménto un î ajjgio di 
sole quèV'i^àggìo c^e egli avóva^a^to 
desiderato Si sprigionò dalle nubi 
ed illluminò qiìesta pallida 0 nobile 
fronie.... efa troppo tardi.... il misero 
non Votava pìt*fW1o...; 4 ^ ^ della 
vita pareva^^Kappato per ma riahiio-
darsi mai pili. 
^ -^ Égli lo ha voluto —, disse Egone 
come se sentisse il bisognò dì giusti­
ficarsi. Ftìldheim invece ài gettò ia 
lìaperato dolore presso il corpo del 
iarone e diede in dirotto pianto. 

— Andiaàio — dissero ì medici — 
bisogna prima di tutto portarlo a casà^ 
—• aiiitaiemi I 

Essi portarono il morente nella vet­
tura dal dottore. Durante il lento tra­

gitto fecéi:àjqMantdsera umanamente 
pp^^sibile. Ma;laviRaUa fera .penetrata 
sotto il braccio destro ed aveva tra^ 
pMàtó il pólftìohe. Prirtìa ancora di 
giìingere:à; casa lo sventurato vecchio 
aveva esalato l'ultimo respiro. '. v 

•^ Silenzio — tata, pianò per.cariti 
ii**tordiriò P istitutore -^ fcfe pianò 
che Alfredo non senta. h, ' 

Tutto eraquieto nella casi: erano 
^PSM^ *« s®' 0 mezzo a la geatenoa 
eira ancóra desta. Gli.0 parerò chkH 
piccolo convoglio potè salire fhoajer-
servato le sc^le che conducovano alla 
stanza, ^i, Adelaida. L'istitutore cha 
era à'vah'ti à tutti bussò alla 'pbHa 
col gomito perché non avéva.fe mani 
libere. Adeiàida aveva vegliato 0 pian­
tò tutta la notte, e soltanto verso if 
*nàttìhò'''éì'à:^cadtttà, vastità, in un 
sonno inquiatissinio. laiprovvisfamenta 
dei colpi sordi ai udirono alla porta. 

ssa balzo in piedi; 
^" Otti è'f — ^^hìeS^^ '̂ • • m^ '• 
Irf*^?Signora, aprite pia presto che 

potete •— risposa l'istitutore -̂ î Bvo­
stro maì'ìto 

Egli non terminò. Adelaide gitavà 
con una celerità fabbrile (a chiavo 
della porta.... suo marito veniva da 
lei.... tutto poteva tornare coma pri-
to... essa gli si gittertibbe alla |gi-; 
nocchia, implprerebbail ampmdoah,,., 
poiché sentiva il bispgfio di,, confea-

^̂ L̂ arsi a questo cuore... di farsi p^rdo-
ri are.... 

(Continua. 
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li*,on. Grillo venfietiominri^^ al po-
^to dell* oii;̂  finì 'lifl Oommis 
siontì liquidatrice del Consoirzio na*-
ziònaio. 

— È infondata la Wtìisia òhe "il 
;mi»istro Magliani voglia rimandare al 
Ì18831^ WM^*^dteUò motìciè a* o!^. 

-^ Si dice che il generjjle Garibaldi 
ianzichè tornare a ^ftptìì, é\ "téfUì 
iquaicUeJompo a Palermo, non perà 
iflnp aiiprossìino luglio come annunzia 
qiìhVèhe giornale. 

ruihfl: 

I > j _ - > • ' ^ E » - ^ ' 

• : 'Lr^m^H'o del Papa 
Ritenendogli cadute in prescriEiona 

le rate dei tre primi mesi del 1877 
i'fiuUa : rendila àa9.egnata: al Pag^^si 
Stt'à quest'anno un beneficio di ftre 
m&fi^ne\ bilancio deli'enttea; 

il* papa adunque lo Hdonòsdiàmoleat-
Imònte, tta tffW^uàtcuna di Ijuĉ fta. 

• L 

^mìi 
'••li.j' 

. * . • 
I • 

La relazione Maldini 
•^ 

che cooperano' od ; uat̂ fruigCotfp 0\\sk 
odùOTione una corrente lllia'patioa^o^^^ 

aott' Occhio t ed è lavoro dell* egregio 
maestro elementare RoMji^^G^ìtmQs 
.rd, del nostro Comune.n^'%tto ad 
tìsò^à delle Ifióóle primarie , ^ g ì s t a 
\centesirai ÌQ^ .V,̂  .,-•:- / ,' "'' 

/Nella sceTfcalelU lèttefé che offre 
|Ì#l^ibvinetti mostra un tatto squisito 
ÌioìoH§;^t*j)s 8cèigliere:pi Ŝ H cias-
Wici queire che meglio si pî ea'talno por 
le" tènere ìhtenigenze, oche nel tempo 

ilite^F'per^Wfetti iftt^li 'è p'eruttii* 
cismro di lingua sono fra te migliori. 

Con questa 'premessa è naturale 
'éhé; anche i susseguen|i temi corri­
spondano appuntino ano acopo^ perchè 
sono veramente svariati e oj^^ri, co-
8Ìochà,i^|pvinetti possono far valere 
la loro intelljgefttà in moltissimi af­
fari attinenti ària vita. 

Oi congratulìiÉrtì̂ à perciò col mae­
stro Roniaro per Wutìle suòifavóro e 
ib'Vactìbmandiamo ali'ajtpnzione della 
famtglieje delle autorità? > 

' iL'BliatlOTiSCABIÓ. 

VÙH 

ll0i<mutledei lavóri puhhlM'édéih 
atm^e /ermtf^hbnzia che herprirao 
trimestre passato; sono state autoriz-
iiate 37^ opere pubbliche pel com­
plessi voJm porto di 35 milioni e 'tfftb' 
ài 31 marzo vennero studiati 160 piro-
getti Wnuove ferrovie peìla complesi-
siva lunghezza di chìlo|nètri1[o5Ò con 

j L 

la Èî ésn di 370 milio 

Nuova Stazione a Roma 
Il Consìglio di Stato ha approvato 

il progetto por una nuova stazione 
ferroviaria in Trastevere, con innesto 
alla linea ferroviaria maremmana. LÀ 

• • ' . ' ' • - .'r : , - ' , ' . : • ' 

spesa d'in^ianto è preventivata, in 
due milioni circa. 

j • .a.' 
hS-ineenaio Ir ' i iu pi'Òscafo 

M ^ 
; ; i 

E' stata distrlbìiità la f elaziWe ffél-
i'bnor. Maldini sul pirogét'to di legge 
jper le nuove spese straordinario mì-

La relft^it^Rconclude .dicendo,^^ 

esporre in modo completo in una aoja 
iJegge- tutte le n e c e ^ i ^ «ftlìtiéi fU; a 
ìchie^e d a l l a ; ; g ^ 4elff1pÉÌtrff| eie 
5tuttavia|^|ioicffen govèrno, è convinto 
?chfe sia',preÌtìribÌB^m^lió^i*e oiascU4->5 
^uno'elemento della difesa nazionale,^ 

t̂ìciiî Weav r̂iSiifir lirestringehdo le 
Ibpyà̂  ^v^ lKe ais^Mbiii énti-ó iV' 
%uinàuehniò, la 
-n^ljono, senza cercare ilmegUo^ ^ D 
• La-relazione termina esprimendo la 
ifi&csì*'ttéU'̂ Ri!éordo fi tuttvi partiti '' 
^come avVìèiV serApV^ qi^ànatì tiritfasi 
dilla difesa del paese 

- i < t ' - • • I ^ j - - ' 1 

rìiftìrit^^^Bgrammi del '31 marao 
air America*, 
Il piroscafi, ,GtìMen i(?t(i/, diretto dà 

Nuova Orleans per Oincmnati, .avyĵ ^ 
cinandosi la mattina del 30 marzo 

lo scalo/efgettò l^^ncora iin quattro 
minuti.i,. i ,1^'. "• - • Z •[. 

Ma l i ,corda sf ruppe Jriona che 
molte plrfona avessero ^poMo guada-

". 

I proventi delle cancellerie 
I provenni sugli a t̂i in materia ;ol '̂ 

vilb delle cancellerie giudiziarie del re­
gno ascesero nel 4881 a L. 0,360,533,70, 
e si ebbe un aumento di L. 134,574.24 
sul 1880. 

• ' ' ' ' ' 1 . 

W- diritti i devoluti alle cancellerie 
* ammontarono a L. 5,425,744.71 e su­

perarono & L. è64,354.71 quelli del 
1880.:' 

p. 

gnare Va riva, e la forte corrente tra ^ 

M 
• ' , . .¥-

m estfairo 

,,massa,di flamme, lungo il Qume. Il , 
'̂ î̂ òfedàlfó' aVèVà à̂ % M o 1 ^ IWàsà^è-; 

ieri ed un equipraggiodì 60 peraonie. 
irca 35,persone, per la^noaggior parte» 

, Jonnei e bambini, restarono annegata 
j 0 )̂|[?ruci&te. -;,.i.^..' ;̂ ,̂.̂ , ,i,ri-i'ì .^^Ì: .=: •. 

Tutti gli ufficiali sì salvarono meno 
;iU::Secondo ingegnere* jQuesto ufficiale 
5,pel,,primo,,sc^B©rfte si fuQce.ffctl cari* 
: ©o,.6ie4elfiàllarme e quindi; rimase^ 
1.ci8r§ggiosatueni«^l.suo/posto fltìch* 
itrffflóòiSi, glitiimpodi 4» salvarsi/ 

ufficiali constatano Taumen-
tO'delia riserva dell'oro nei bilanci / 
delle lanche di Francia è-̂ d* Inghil-
terra.' ., ji-., , : , . , . 

^ • 

Beneflceiiza pubblica in Francia 
Tina cominissione sotto la préàldsn- ; 

zV àel dept?)tato rférisson s* è riunita 
per Vègolan^entare la benb'fìceiizà pùb-
biica m-i*Ìngi, massime quella a do-
mtcìlio. 

f ^ i E W 

i M 

- L ' 
..^jeÈ^iSss 

s& un Congegno 

ciare ad esaminare il bilancio. .̂ 
:-&^:Btrcolònia Ì1illltìf'% Ts^ìfi^^ft^^ 

^celebrò la «i^maiemorazione dei Ve 

salvate eranoi;-
Url̂ notte a turonlPHÌvàti-per-essere en*t 

'éàti MI.|Eb|^làeììft Itanisala. $ ^ 
!Ì :calkie emno in ^BiiÉme oinqifó̂  
èihutl chipd che ì r "&có é^a Ma^ 

0, 

Ù^onàole tedesco a Tunisi 
JT- I 

1 ? 

I ^. . " " 

i l ; 1 i 
1 !• 

- I • 

iM3M 
: H corrispondente del iVew yor/c He-
irSid comunica ai giornali che il • mi-
nìlt^o^lferiatifeff aveva fchiesto inivano 

%llo czar la grazia dei condannati nel 
processo Trìgonia 

Alloradli principe Demi5off di San 
ÌDonato parli da Pietroburgo e venne 
^% Parigi a pregare Victor Hugo di 
scrivere all'imperatore di Russia. 
':• Il g r a n d e ' ^ p t scrisse la ieUer^^ 

i m p l o r a n t e la • ' Ì l ^àé> iu8c ì . , ' , 
' Si sarebbe pure salvato, il giovaifé 
luffìciale Suchanof, se fr^Wnto neh 

: Ifcjsse avvenuto a Odessa T omicidio 
i^el generale Strelnicoff. * 

piroscafo ardènte pWéTùóco ad 
I rimorWtttòrtS' e ad alcune baì'chè 

carbone^he Ìro?i^àvj^s|tìel|fjscalo., 
^̂ Mf̂ ÉS|mp«||nia eques|re'Stewa Ìro-i' 
rvlai fra i passegpfr. Twtti : | , -̂ brò 

ariiniali furono bruciati. Il prtjprielP 
rio, suà.niegUe e due fanjììutli peri-

I' rono,.mentre gli altrL;«Ì!.salvarono. '•'-
i « $ i dice che^KfuiM^Mìà atatò prd^ 
"dotto dalV essersi staccato il fondb di 
*na lanteFRìà dì uh -vegliente ed esser 
caduta fr%^prta canape indiana che 
era caricata'sul ponte. 

La canape prese fuoco e il vento 
furioso portò prontamente le fiamme 
alle paretytUeJxpseafo che, secondo 
ie ultime notizie galleggiava ancora 
lungo fìils fiume. 

Secondo le ultime informazioni, sa­
rebbero periti a bordo del piroscafo 
Gold&n Cityj nove uomini,undici don-
ne e tre fanciulli. 

'l\'Morn% Post ha da Parigi ,"èh|i 
' Jll̂ ĵŷ oVo (̂ onsple V tedesco a Tunisi, 
,iÌgnoKj^<^igal, ìia avuto ietrui^mnf 
: 4al i i ^ à ^ r n o di conferire con Fr^^-
cìnet'^W"»» dì fòfiderai alla sua sedè:;; 

Ita^àì Nactigàl À ^ l ^ a t a à ^ 
arigf cpHie una^ PTOV» delle soddi-

sfa^iénti relazioni esistenti fra la Fraur: 
ia Germania. 

,̂ 4 -1^ ~ — 

^ :-
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Umtomn^emorazione a Beì^àMfl 
Il'|IÌ^apri{d fu solennemente festeg-

;^iato ;̂  Belgrado V anniversario della 
seconda guèrra d'jndipendenza serba, 
inkiàtS fieli 1815 contro H^Turchi ^al 

è̂ tofglibratà; ir óOnflittò pare termi-
Mloi ìd lAbbr iche e i magazzini sono;, 

CAIRO, Sf̂ — Parecchi ufficiali fu­
rono promossi ieri, cosicché le pro­
mozioni ascendono à quattrocento.. 

;II governo vorrebbe far credere che 
la malattia della figlia di Ismaìl era 
un pretesto che doveva aiutare a far 
entrare in Egitto parecchi agenti dì 
Ismail. La prihcipessa.ritorna in Italia. 

L0NDRà,.6.—. La Mòrning Post 
dice che il controllo anglo-francese 
non esiste più come era stato stabi­
lito originariamente. Quattro grandi 
potenze approvarono l'opposizione a§|̂ v 
glofrancese all' articolo Sldella 'eg^^^ 
organica o appoggiarono^^ principio 
delia sorveglianza estera, ma è evi­
dente èhejàaurféff^ionè del controllo 

,J.con sempticecomitalo di vigilanza non 
, produrr^ifabe gli stessi risultati, 

TUNISINO, — La colonna Dubigny 
lasciò Teburba, diretta contro Oule-
dayarsoheì. 

PARIGI, 6. — L'Hauasdice: Con­
trariamente a; quanto annuncia .̂ Ift 
À/orMtngf Posf,,si assicura che finora 
nulla fu cambiato ,peltì controllo in 
Egitto- . . . . . . ^ . . •• •:mmm-

BARCELLONA, 6 . — La rCTtenza 
passivategli operai continua. Alcuni 
magazzini sono chiusi a Santader e a 

, 6. —- Il Consìglio dèi mi­
nistri decise di porre sotto 1* autorità 
civilf ̂ l ì iudigenì d' Algeria p ' s c ^ -
toposti all'autorità militare. 

CÓSTANTiNOi?bLI, 6. ^^^•IX' rap-
presentante della Bulgaria domando 
alla Porta spiegazioni circa l'aumétito 
di, truppe alla fi'pntie^j^y.dì Bulgaria, î  
ciii movimenti sembrano diretti con­
tro i bulgari. 

CÀIRO, 8. — t*:agéhté , finanziàrio 
di Ismail ricevette r órdine di rila­
sciare l'Egitto, L'àget^^ è^iig^sud-
dito russo.. 

W A S H W G T Ó X 6. —: Il divietò di 
immigrazione ai chìne'sl rtbh ottenne 
in Senato la maggioranza di 2|3, ii'e' 
cessarif^àd annullare il veto delpre* 
.feidenfeÉ '• "̂  tm^ ' • 

MONACO, 5. -T-̂  Il Re ha VivèvUto 
^alle^di sera in udieî ia^ il nuovo 
nunziflAM." di Pietro* t t ^ . ^ , , , 

ALESSANDRIA D'EGITTO,, 5. | — 
Una principessa parente di Ismail do­
mandò l*aikorizzàzionó dVé'Òggiorn&re 
in Egitto per ràgione^isJSalute, ma 
ricusò di supi/d un e^ame medico, il 
governo ricusò' 1* aùlorizzazioné. 

WASHINGTON, 5. -^ tfassì dal 
Chili : Frescott dichiarèfebe gli Stati 
Uniti cqntinij^rebbei'o la mediazione 
soltanto soUq le condìzi'dnO'ecaté dal 
protocollo deft'11 febbraio, tìtàniacèda 
rispose che il Chili accettava talicon-

Izioni. Pierola lascî ĵdofin.itìvacQentc 
Il Perù. 
r WASHISGTON, 6^-^ Mmlo ^ 
Miller presentò una proposta contro 
l̂ |mtòig^a«ion^e'd ;̂Chine î,;'i*i*df t̂ìèrièò 
j l i ivìetp ^ dieci^anni, >•; ilt̂ ĵ-u/'-"'' 
: 'PÀjtEMOj 6,^™,Il granduca Wla-i 
aimiro, la granaucnessa e il ugno loro 
sono giunti àtì«i 8 i j t * ^ Furohb M^ 

^ l-Tl — 

Anche quest'anno come nei pre-̂  
cedenti, iipsottoscritto .per dar^wii 
sfogo allè^iimerose richieste delle 
sue rinomate focaccie tiene àìu« 
forniilB si obbliga di spedire le 
ordinazioni alla richiesta .destina-

_ . - ' . 1 - , 1 ' - . ' - - - ' . » - I , - ^ I' :•- . . 1 ^ - A - - - * - L - l ^ 

zione^enza il menomo disturbo 
dei committenti, e farà il possibile 
per^,corrispondere corapletament© 
" a fiducia del pubblico. 

i-, 

2695 .̂̂ - sHilgì Wardart 
^ • 

•^"'":HTi^-^f.^^^rrv^^"^^ts*.' •'• 'i?,̂ ;̂ .-

••atri 

I . ^ À 

del dott. ©. E^«Ìa*ano diì.Genova 
Medicinale Antierpelico e^^^depura-
tivo degli Umori e del Sdhgue. 

•r'. 

È ormai un fatto compiutô  in tante migliaia 
di persone che T anno es[}crìiniintata. Dessa é 
UB rimedio positivo p!r La Calvìzia e U Ca-
ìilzia nrevent;H(lo anche l'una e r altra in co­
loro che ne funno * uso.. '«^§t 

11̂  Liquido,,puro, come l'acqua, lia la potensa 
di ridonare in modo permanente il colore alle 

' capigliature-èd̂ ff̂ Blttì barbe, ed è estraneo ad 
ógni sostanza nociva alla salute. 

Ha poi il vantiggio che. non macchia la pelle 
né, la liiancheria ed essendo Anterpeiieo st puà 
Wr% ssnza pericolo dì avvelériiimcntò. Ridonò 

• U primitivo co te entro g'orui dieci. 
Frezze di ctWin vasetto sta in Pomata che 

m Liquido: '^» / ; 
Per la Calvtzia . . L. 4 
Per laCanizia . . „/f 

Unico depòsito fn Padova prèssa'il signor 
ANTONIO BULGAnELlI. paruèchiere dirimpetto-
all'. Università. 

Bspprésentante A. DIàita tia Spiato Santo 
N. i 043--r̂  U Piano. 2657 

Si avveflS che l* uffi­
cio d' Assicérazione 
della Società ce i | 
HSisIii® ». da : oggi 

è fra sferì to in via S. Ctflt^o, Nu­
mero " " 

m 
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i«f 

igenefàtore 

IrKìcir^à Milosch | ì bMovich , . fonda­
tore delta éìnastia^ attuale. La festa 
fu popolare; 6 ufflciaTe../ .̂  4 > - . . 

Dopo la ^erimonia'nelta caltfectràle, 
ebbe luogo "il ricoyimento di gala nel :. &.* À h Hk H&I ̂ ta^vl tM» - rsaHi 
palazzo reale. La | i t t à fu-^i«»bandie. : f | ^ J | g ^ - ^ 

%ff ib t ì rgf^ lv teW^fi l ^ ^ ^ dal 
> coWtìtflf'W^RiMgiaj e dai^generale P^U 

lavijii^i' '^ Alloggiano nel palazzo di 
• A u S i e ; •' •• •,,•: ^̂  ;^;^;^ • • / " - • ; ' ' • [ 

rata e di éiera splendidamente illu 
minata. 
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CpRRIEEE DEL MATTINO 
' l i 

.sr" 
fe^ 

Grande falUmeniq 
La grande casa bancària Òtt1^*Frien-

dlaender a Benthen (AUa-Silesia) ha 
t r o n c a l a pagamenti. 

IL passivo ascende a 7 milioni di 
Inarchi. Fra i creditori figurano la 
Banca; de IVJppire, P Aas^piaziono 
dei Banques do la Silèsie, il -Batico 
«conto di Breslau, la Banca deirHiài*,è-
Silèsie per l'industria di Bonthenila, "eUajada di Gaeta 
^auhrautte, la Compagnia per azioni 
^elle miniere di zingo della Silesia. 

f ^ 
l'f 

ii-t-T-

- ^ 
BfilOGRiflA 

O^rn^ EaccoUa di lettere 
famigliari con temi epistolari 
graduati. — Padova tip, del Se­
minario 1882. 
Ogni qualvolta vediamo pubblicarsìi 

'i4ualche lavoro di maestri a utilità 
della gioventù il nostro cuore ne^prova 
la fiiù viva soddisfazione. 1 nsae^tri 
mostrano in tale modo di comprermere 
è di'far valere la propria missione; 
le autorità fra tanti libri possono 
scegliere più facilmente ì migliori; i 
raga»zì.si sentono incoraggiati e 'i.^l'^j;, 
stano fiducia e stima dei loro educa* 
torif Si foma perciò-'fra tffrtì Coloro 

L*on. ihir^jfttro,delle finanze ritiene 
(Che colPappiiCE^^iena dei SOOVnuovi 
Ì»ésàtori mec^fiij^i 1%'tassa sulmaci-
é'ato dairà quest^nu^ un̂  introito su^ 
perìare^^i duo milioni a quello pre-

— M corazzata Duilio % alla fonda 

t. 

% 

T giornali commentairtb |# %pir 
na di OhlGẑ er a ministro di ;i^russìa 
""presso il Vaticano. Quésto fatto era 
oramai atteso e non g1tsi attribuisce 
grande importanza^iHi linea polìtica. 

,-L r'_ r 

- r i ' - , ' • ! I -
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La condanna d*AÌMrto Mario 
Avendo qualche giornale fatto "delle 

insinuazioni sul perchè la sentenza 
contro Alberto Mario non è ancora 
eseguita, l'egregio direttore della Lega 
risponde di aver scritto prima, e fatto 
Chiedete poi alla precp)[:a generale l i 
copia della sentenza della cassazione, 
la quale deve eBser|;'li intimata pérèbÒ 
egli possa coÉiiti'iuìrsi in carceVe. 

Gli fu^^[ipre risposto cho la sen­
tenza non era ancora arrivata, 

se m Tm^ 
Il nuovo lijinistrb francese a ITunisi, 

Carabon, ,ri||Vendb i rap^preièìffitoi' 
della c6lomlÌi-ancès^;^^«l>e tib pi |f 
colo discorse, in ciii disse che proce­
derà ad introdurre miglioramenti con 

L L , ^ 4^ ^ 

prudenza e ; pazienza. Però encomiò 
la fermezza.^ gli eminenti servigi! di 
Roustan. It ••' ' ^ 

j 
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AHTOJSIO STEFANI, Gerènte responsabiifi 
' BHlVi^vJiiJi^i*Vi*.."n-'t 

I r 
ri ' 

,h 

uattro 

— Partono nuovlà truppe per 

•-r; Mandaào da Tunisi che 
soldati francési in una rissa'lerirono 
un italiano. 

Quattro a|tri ven^nero a contesa col 
dragomanno, del Consolato spagnuolo. 
Un d* essi tesasse 1À sciabola,'^ma fu 
arrestato. 
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Agenzia Stefani 
MADRID, k — i consigli goriferlli 

di undici prévinciOjdoifliJfidano 1* ap­
provazione del trattato fraifico - ò̂ ja-

Lo stato d assedro fu levato a Gè-
rón-a, Tarra^onà elLèridà^^a conti­
nuala Barcellona la cui situazione 
non è cambiata. 

TUNISI, 5. -^ Gumbon riceveridòra 
colonia tinnòese disse che'Wdìfràla 
organizzazione per la quale occórre 
tepipo e prudenza. Cambon fu visitato 
ai consorti. 
BARCELLONA, 5. - La situazione 

p r ò 

i 

avverte la 
r i a 
la di 

aver 'tra-
/ . _ • : • • . ' . • • : • 

sferito lo/:studio; inVVia San-Bernapji^ 
^ìnb, •Casà> TttmasBni, civico'N. 3399. 

Padova 26 marzo 1882. 
2 8 ^ D.r Antonio Bona, Notaio, 

, 4 • , 

• r , - , I 

Ristoratore dei 
capelli perfezio­
nato dai chimici 
profunjieri fra­
telli Ma:ìBlJu-
ventori del Ce-, 
fllìe America-

inforza 
la raSiée dei 
capelli,!ne im» 
pedisce^ la ca­
duta, \il fa cre­

scere, pulisce il capo dàìia'forfora, rida 
il lucido e la morbidezza allaj|apiglìa-
tura, non lordi la biancheria né la 

, ,polle, ed è il più usato da tutte le 
•ii^^òhe 'è%anti, prezzo L. 3 kion re-
! lati va., i s tr Uz i óné;. -

!piii rinomata tintura in.cosme­
tico peî  tìngere istantaneamente ca* 

^^elli^e^fe^arba. — Lire 3 30. f 

^̂  ^Nesaiitì'^ltro fchirhico è riuscito a 
^prepai^are una^^intura istantanea più 
•î sempìice e natur '̂e.:,̂ ĵ -#iiL'. '4iA' -
•i' Depositò e v a n d S i n ParfoVa ali 
laTÓfum à̂ria M'tìj^aft-àll'anvvérsiià ed^^ 
parrucchiere Antonio fìedon, ìVia ;'S. 
Lorenzo 
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&^ lUD 

l 
•4 

i j 

' - r J - " ' . ^ ! ! • » * i 
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• r' 

avverte questa rispót'tubile cittadihan-
^e^^^cKe giovedì > . y. e c<̂ èi Ih tal 

giorno in ciaacM/ia aettrhi'àna si recherà 
a Padova ali* ASlJiierS© s ie l l» € r » -
mò ^^''^ù'^ ivi HiVkantìhdo dalle ore 9 
'hnttirièDdiane aliò 5 p'omer. a dispo-
BÌkìoùe di chi !ó richitì'd^dkQ dèll*bfi&ra 
sua. S^76 

vicino alVAlbergo della Stella, d* Oro 
. - , , , -

li qualità L. t . S O ) 
U; » » i , é l | ) allitro 
IIL » » i . 4 é ) 

Qualità extra fino a l fiasco di 
litri 2 lj4 . . ;. .' L. 4 . 
Mezzo fiasco . ; .. :& 

vm 
^ 1 

'•h 4a; Pasto al fiasco ^KToaca 

no 
# 

t. 

! 

un Appartamento^RilI Piano com­
posto dì fO locali in Via Forzate, 
N. 1455. 

\ | . 'qualità;, . ' L̂  %m 

n 
Tun t̂o per P#|g«9 che pél Vfiin» si 

fttrantisCe Me qualità perfette 'da non 
temerne il confronto. 2623 

r 
ì 

un boi Cane 
da caccia en­
trò tre giorni 

peir causa di partenza, Via Portici 
Aiti nel Negozio OLtìco, N. 1090. 
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per r Estero si ricevo esclusivamente presso A.,MANZONI e C, Rue Paubourg, S. Denis. 65 Parigi 
Milano iorésso .éirflANZÒNI e C., Via d i a Sa^^ 
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& {̂ MìarìscB \e dispepsie, gastralgie, etisie^ àiesenterie, stilicbo7?.e, catarro, ilaUttosità, 
aj^rexztt, acidità, pUtilta, flemma, nausee, rinvio e vomiti, anche durante la gravidanzEf 
diarrea, cohcbe, tosse, asma, soffocamenti,' stordimenti, oppressione, languori dial)eti 
congestioni, nevrosi,i(nsoitnie, melanco^nià, debolezze, sfinimento, atrofia, anemia, clorosi, 
febbre miWÌHve e tutte ìe aitro febbiH,. tuttV'iaìéorduù'del petto,'de\U gola," iì"^ fiato, 
dellu voce, dei bronchi, del respiro, uìftle alla vescica, al! fegato, alle reni, agli intestini^ 
mucosa, cervello, it vizio del tóguej ogni irritazione/ed ogni senìiiziOne febbrile ,alio 
e v e g ì U r s i . \ • . • * • • ; • • > . . . : :• . -̂ - • .. 
i Estratto di 400,000 imre compresevi tjAieile di molti medici, del duca Pluskbw. e della 
marchesa di Brèhan. / 

Cura N. G5,l*^. " - Prunétè, 24^ottob^ 1866.— Le ptfsso àssip^rar> chfl'd|jlisi0 ahni, 
usando questa meraviglioya Ì?evaienÌ!a, non sento più alcun incomodo delhy^CQfìijii^, nò 
il peno dei miei 84-anni. Le mie gumbe diventarono fortî ^ la mìa visita non cl\iecle più 

I occhiali^ il" sriio stomuco è robusto come a 30 anni, lo'^ìjSento,insomma ringiovanito e 
pr^SW/confè^^o,'visito ammalati, .faccio viaggi a pièdi,;fan(ìhe lunghi, e sentonrii chiara 
laménte e fresca la ttiemoria. ' ' , • •H • " • • ^ t t - - - - : 

f 

^ • --- J • u . p . PV'CèsteliiaMSaSPel-̂ )̂̂  Arcipr. di Prunetto. 
#tGura:N' 49.842. ^- Maria ioiy di, 50 anni da costipazione, indigestione, nevralgia, 

insonnia, asma e nausea. ; ^ ^ /, : ' \ , / 
mujCura N. 46,260.-^"Signor Roberts, dà consunzione polmonare, con tosse, vomiti, co-
stipttftione e sordità'di 25 anni. 

L^r -• ' ^ ' ' ~ - \ r ^ ~̂ <ll< CUi'aN. 98,614,-^ Da anni soffrivo di KQanqapxadV(»pettiiìf,f cattiva digestione, ma* 
.•4 .̂i(j di cuore, delie^'rerà'è vescig|,Jrrltazi^ melanconia; tutti'questi mali 

i sparvero sotto iMnA^̂ n̂za benigna della vostra divina Revaleiita Arabica. r^ìLeonePevclot 
^̂ m̂ 

- 1 

I -
' i i h l ^ c : 

j„;ÌGlittttore Ri Eyuan^fts (Alta VieniVa)' Francia.' L. ,,/ 
C-M' 63,476i.r-^ Signor Curato Coiripar t̂ft ,̂ a Î ÀÔ ott*̂  dispepsìa, gastralgia,,j«;ala 

di stomaco, dei nerviirdebolezze è sudori notturni. 
' _ ^ ' _ _ _ ' _ . _ - - ' " . ' " . - • ^ - 1 " - - ' J . _ 
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Kmiitfi;è5svestire,^4^,ma!Q di stomacO^glbrìii^'^iiotte, ed jdi^n^ej^^ Ogm altro ri­
medio contro Caie angoscia rimase vano,,la Revalonta invece'tìiii guari completamente. 

^̂ *̂  BorreL nata C a r b o u e l y , r t r a Baiai; l i . ; ; ' "^^''' ' i "'̂  
ì .QuatCjtQ-.volte più nutritiva che la carne, economizz» anche 50 vòlte il suo prez/o in 

tole li4 dî ch^U L. 9,SÓT^l|^\HìT. 
, | ^ , , 450U cM.a- . .Sr2l ìf^cl i i l . Li^49^56.0^ L. 43;'12 thib^L. 78j.sles8Ì p f W per 

IR II®T®I®iate a l Cloffif!«5l©fté®{ irii" polvere.;/ 5> ^,!,h': Ĵ  ' -K-̂  ; ̂ ..̂ j,̂ j_,f|- ., 
' Per spedhién ìnmare sYàglia prostate p Bt0ètti'Slla'ÈancdNàztpnaU^^^^ 
- ' - C a s a B>S) IBit^Hlf © €.» (limite<Ì?,'iHa 7^m»Hdso' Grossi, k 2I MiaSo, 
''^'••Si vendo in tutte le città ,pre?f,p.i^rincipaii farmacisti e^to^hieri. 
-̂ :'̂ ^7?iiJe5un£ori : l»sasS«5wa -^ |JJo6erl$.Terflìin^ farm. al Carmine 4497, 
fièH'e Maìiro '^ G. B. ^mgroni farrrw al;!pÒzzo d'o.ro •—• PériÉik Z-orfinso farm. succeà"-
sop^^Lòis.^J^igi CorneHo farrti. aU*ì̂ i|plo;J ĵ̂ ?^2a delle SI^I^OP..; : 2168 
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Si vende esclusivaniente in I^'||poli, N. 4, Calata &̂ M^̂  
: In boccette IJ* t*4il cadauna ;—In scatole (rlaoifóffl̂ ^^M Ma. f , 4 0 

la scatola —- più la piccola spesa d itnbaUaggjo. 
1 1 ^ i i , GMi DI FBÈmE ÉSOPPRESSA / -

W. B i l i signor ffiraìcsto l^agli^sa®, possiede tutte !e ricette'scrìtte di proprio 
spugno dal fu prof. Girolamo Pa^lVano suo zio, più "un documento. Con cui lo designa 
quale suo successore; sfidando a smentirlo avanti le competenti^ autorità, Enrico e 
Tietro Pagliano Q tutti c o ^ f .c*io audacemei^te.e falsamente ne vantano la succo|s|on© 
avvertendo pure di non confop|ere p e s t o legìttimo farmaco, coU*aItro preparato sotiò 
il nome di Alberto Pagliano del fu &tM8eppef il quale,'TOre non avere alcuna affinità-
col defunto Pro^. Girolamo^ e non mai avuto l'onore di esser da iut^^nosciutOj si per--
mette con audacia senza pari, di farne menzione nei suoi annunzi, inducendo a farsene 
credere parente. . . '> i . ,. x ^ 'u » • -k .w-=,. 

Moltissimi fi^lsificatori infine, hanno immaginato di trovare nelle classi più infime 
della società persone aventi il cognome di Pagliano, è fatto'si cadere questo, cercano 
cosi d* ingannare la Buona fede del pubblico; perciò ognujio istis-i^. guardia contro questi 
novelli usurpatori*:( non potendoli differente qualificare) e aia ritonùtor, per - massima : 
Che ogni altro auuiso o ric/iiawo relativo a questa specialità che veifiga inserito su questo 
od altri domali, non sono^che detestabili contraffazioni, il più delie volte dannose alla 
salute di ehi fiduqiosamentg ne usasse. ^ • ] 
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« chi proverrtiiètire^una àSwi^^ari» pePji-cipili^ e ?er^||^barba^ migliore dì^^quelU 
dei fratelli %pioi&%\ 
uè bi'ucia t capelli 
lascia pieghevoli e morbidi, come prima dell'operazione. 
ffìo pure di colorire in gràda?ioni diversi, , , • u- ^ i 
^ Questo preparata iha ottenuto un, immenso successo nel mondo; le richiesta e la^'on-

;ni aspettaiiva. VÌH- guadagnare maggiormente la Jduoia dei p||filico 

iiètire'una àSBte ŝari» peP^i-CIpili e per l | barba, migliore di que la 
a 1,6. la nuale+è«di una azione rapida ed istantanea, non macchia la pelle, 
sili (Some quasi tutte le altre tìnte vendute siiiMa in Europa) anzi li 
i e morbidi, come prima dell'operazione. La medM»i^a tintura ha il pre-

• T 

• ' r ' ' ' . ^ ^ 

Tutt'altru vendita o dupositQ in Padova deve essere considerato.cpmecosi^ 
e di queste non havvene poche,, ^ ,T-

B45nMM;i4o i n E'aalajva pt,S8S0,'#..„J|taon, Via 
rucchiere — . V e r o n a presHoO. « a U i , . Via Nuova ' . - - . « « * 
crana ^ V©»a«»i» preSsO ^^^rm^es<i^y Campo S. Salvatore — Hmssin pr.esso GlBr«ll-
^Ztl^m^^^mLt^^^ Oe«arini. - ' I ' ^ r l « « pr<?sso C... ^ f y r 

, Lorenzo — Ct. Meri^AS pfir-
*Cast©ll»i^i> Emporio ViOTo 
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eposito e veMita 
Plposlta l i . 
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Per avere il genuino Oarbon fossile d* Istria sènza mjsce;e, rivolgersi ai suddetti. 
Si aasumon|^^|;*|||mi8sioni J|(.^^arbon Trifali^ (^ ' ' 
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P O N T E FimR,UGINOSA 
- .1 

, L'Aqufi doiriÌRitl€!fa t!'(S« ît« d i l*èj# è fra lo ferruginóso la più ricow di forro. e 
di gas, e per conseguenza Ja^ ĵjjù efficace e la meglio, snpporWà dai deboli, — L'Aqua 
di r e j o oltre essere priva del gsìsaa», che esiste in quantità in^.q^^slla^^j^Beoparo co 
danno di chi ne usa, offre il vantaggio di essere una bivita gradita e di conservarsi i-
liattérata e gaaosa. ~*|Sorve mìràbilmento nei dolori di stomaco, malattie di fegato, dif­
ficili digestioni, ipocondrie, palpitazioni di cuore, affezioni nervose, emorragie, clòl^blì, ecc. 

Elvolgerai alla ma^eKlonó ,dti | l^>'Wwl0 i n .^S^csel», dai, fc^jgnori Farmacisti.e 
depositi annunciati, esigendo sempre che la bottiglia CQiretichettK, e la capsula con 
impressovi A i i f t l ' ca l3'oèaltì3-l*eJ'asllós*g;lactfSS. : ';• ' " ''^ 

In Ì»ssa80wa'deposito generale presso''l'yì^rensia t̂ éUrt Fonm rappresentata dal' 
Piè#o Ctmeg'offo Piazzetta Pédrocchì. 9433 
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l'Artrite, Gotta'Héumatìsiiii, Sciatìclie, Lombaggini e Pleunife 
. ' . . ' * . « Premiato CO matte dà Istiìuii ScienUfici NaziomU ed ÉsterC 
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Slesso mveti" 

i^di^sutìtìefe^^come lo oomproVatÓ^IeL^^ guaritìinònchè 
;quplii di. molti distinti Med!c!Vìtt|aàli furono espo,stj,a|rEs Naz.'di Milano Ì8 
che si possono da chiunque ispeziomue dalle ore i2 alìfè !2 pona., presso lo sic 
torè, Via>S. Maria Porta, N. 3,'Milano, il quale, potrà dare tutti gli •schiarimenti def 
c a s o . •' " . ÌM>^iS'* '.^i^^-"' ' ' ' - ' ' ' ' r^ ii^ !• . . . - • • U ^ ^ i ^ r . Ù - ' X ' ^ ^ ; ^r (', i^^nÙ4V;> •••-/r:',.:!^-.^':.:j,y,,.^:c 

EUnyentoregarantisceyla^ guarigione d^ll#^8Uddet^^ affezioni, purché impìeghìnO,/|l 
,6U< ;̂vero t lsaSaa^iaio e irtoh iquèUo òhe ià^^iikonasta speculazione ha tentato e, .tenia 
tiittora di'sostituiirglf. ^i>PNzzo dei tì'aconrl^fT^lij^W ^ ^ ^ . ' 
: Deposito-in SIflano Farmacia Ammonti iora^CairssIlf^ìaCordtisio, 23 — F a r W t t 

Ravizift, angolo Armorerr e naile prinbi()alÌ''làrmaoie del'Regno. •̂ ^ -^m-. - 2g5§ 
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